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Amori e altri soprusi di Domenico Cacopardo 
Una vicenda che si apre con l’incontro tra la fascinosa diciottenne Gloria e il ventiduenne Jano per 
le vie e le spiagge del loro paesino, Letojanni, in provincia di Messina. Da lì, i due si trasferiscono a 
Roma, lui avvocato e lei studentessa di legge. Il loro destino, che contempla il matrimonio, non 
prevede però una comune attività professionale: sotto la protezione del compaesano Michelangelo 
Curtà, alto magistrato, Gloria abbraccia la carriera di impiegata per poi diventare dirigente statale, 
mentre Sebastiano continua a crescere professionalmente, sino al giorno in cui la compagna lo 
abbandona per trasferirsi a Milano. Ritiratosi al paesello, Jano osserva, da lontano, l’evolversi della 
vita della moglie, in attesa di qualcosa che, fatalmente, avverrà: un evento tragico che toglierà il 
velo alle menzogne e ci consegnerà un’ultima sorpresa, caricando sulle spalle di Sebastiano il peso 
degli amori, dei tradimenti e dei soprusi di un’intera esistenza.  

Pulvis et umbra di Antonio Manzini 
Sul fondale del nuovo atteso romanzo di Manzini sono Aosta e Roma, i poli opposti dove si snoda 
la vita di Rocco Schiavone e si riannodano i fili della vicenda che avevamo lasciato alla fine di 7-7-
2007, quando Adele non aveva ancora avuto giustizia né vendetta.  In "Pulvis et umbra" due trame 
si svolgono in parallelo. Ad Aosta si trova il cadavere di una trans. A Roma, in un campo verso la 
Pontina, due cani pastore annusano il cadavere di un uomo che porta addosso un foglietto scritto. 
L'indagine sul primo omicidio si smarrisce urtando contro identità nascoste ed esistenze oscurate. Il 
secondo lascia un cadavere che puzza di storie passate e di vendette. In entrambi Schiavone è messo 
in mezzo con la sua persona… 

La neve sotto la neve di Alessandro Perissinotto (Arno Saar) 
«Una parte di me aveva ancora una gran voglia di scrivere gialli, quella parte si chiama Arno Saar» 
A Tallinn lo sanno tutti, la zona dei vecchi baraccamenti di Kopli è terra di nessuno; spacciatori, 
squatter e delinquenti di ogni tipo ne hanno fatto il loro regno. È un brutto posto per vivere e ancor 
più brutto per morire e, se potesse ancora parlare, la ragazza lo confermerebbe. Ma la ragazza non 
parla, è morta; il suo cadavere è stato disteso su un vecchio divano abbandonato e, nella notte, la 
neve lo ha completamente sepolto. Il commissario Marko Kurismaa inizia la caccia all'uomo, la 
corsa contro il tempo, perché per ogni ragazza uccisa ce ne possono essere altre dieci in pericolo. A 
condividere l'indagine c'è Kristina Lupp, che dirige la Sezione Crimini Domestici e Violenze sulle 
Donne; ma ad entrambi qualcosa sembra sfuggire: la pista che porta all'assassino o agli assassini 
scompare ogni volta che loro si avvicinano troppo alla verità. Alessandro Perissinotto, dopo essersi 
nascosto dietro il misterioso Arno Saar per raccontare la prima indagine del commissario Kurismaa, 
in questo secondo volume della sua serie estone esce allo scoperto, accompagnandoci nell'intrico di 
un giallo ad alta tensione, ma anche nella complessa psicologia di un commissario brillante e 
ruvido, dall'animo gentile ma pieno di spigoli. 

Il mare dove non si tocca di Fabio Genovesi 



Dopo il successo di Chi manda le onde, premio Strega Giovani 2015, Fabio Genovesi torna con un 
romanzo luminoso e coloratissimo, divertente e poetico, capace di alternare con straordinaria 
efficacia i registri e di farci passare in un attimo dal riso alla commozione. Fabio ha sei anni, due 
genitori e una decina di nonni. Sì, perché è l'unico bimbo della famiglia Mancini, e i tanti fratelli del 
suo vero nonno – uomini impetuosi e pericolosamente eccentrici – se lo contendono per trascinarlo 
nelle loro mille imprese, tra caccia, pesca e altre attività assai poco fanciullesche. Così Fabio cresce 
senza frequentare i suoi coetanei, e il primo giorno di scuola sarà per lui un concentrato di sorprese 
sconvolgenti: è incredibile, ma nel mondo esistono altri bambini della sua età, che hanno tanti amici 
e pochissimi nonni, e si divertono tra loro con giochi misteriosi dai nomi assurdi – nascondino, 
rubabandiera, moscacieca. Giorno dopo giorno, dalle scuole elementari fino alle medie, il 
protagonista cerca di crescere nel precario equilibrio tra un mondo privato pieno di avventure e 
smisurato come l’immaginazione, e il mondo là fuori, stretto da troppe regole e dominato dalla 
legge del più forte... 
 
Bello, elegante e con la fede al dito di Andrea Vitali 
Vista dal treno, la riva orientale del lago di Como è un vero spettacolo: tra una galleria e l’altra 
appaiono scorci di paesaggio da mozzare il fiato. Ne subisce il fascino Adalberto Casteggi, 
quarantenne, bello ed elegante oculista con studio a Milano. Si è innamorato del lago andando su e 
giù in ferrovia per sostituire qualche volta un collega all’ospedale di Bellano. Su quelle sponde ha 
stabilito ora il suo buen retiro, deliziato anche dalla compagnia di una paziente del luogo. Si chiama 
Rosa Pescegalli. Ha trentasei anni e li porta benissimo. Gestisce una profumeria e ha fatto palpitare 
parecchi cuori. È bella davvero, ma con gli uomini ha preso un po’ le distanze, dopo una sofferta 
storia con un fascinoso calciatore del Lecco… Con Bello, elegante e con la fede al dito, Andrea 
Vitali ci coinvolge in una storia solo in apparenza tranquilla di metà anni Sessanta.  

L'angelo della storia di Rabih Alameddine 
L'angelo della Storia guarda al passato mentre una tempesta lo sospinge verso il futuro. L'angelo di 
questa storia è Jacob, poeta di origini yemenite, che nel corso di una notte nella sala d'attesa di un 
istituto psichiatrico ripercorre tutta la sua vita. Dall'infanzia con la madre in un bordello egiziano 
all'adolescenza con il ricco padre, fino alla vita adulta da omosessuale arabo a San Francisco 
quando l'epidemia di AIDS è al culmine. A tenergli compagnia in questa notte di ricordi ci sono 
molti interlocutori inattesi: Satana, che lo tormenta, la Morte, che vorrebbe spingerlo alla resa, e 
quattordici santi che guideranno Jacob verso casa, verso la pace e una nuova vita. ''L'Angelo della 
Storia'' è un ritratto filosofico e allegorico di uno spirito in crisi, un racconto centrato sul conflitto 
quotidiano tra memoria e oblio. 

Lincoln nel Bardo di George Saunders 
Febbraio 1862, la Guerra civile è iniziata da un anno, e il presidente degli Stati Uniti, Abraham 
Lincoln, è alle prese con ciò che sta assumendo tutti i contorni di una catastrofe. Nel frattempo 
Willie, il figlio prediletto di undici anni, si ammala gravemente e muore. A partire da questa 
scheggia di verità storica - i giornali dell'epoca raccontano che Lincoln si recò nella cripta e aprì la 
bara per abbracciare il figlio morto - Saunders mette in scena un inedito Aldilà romanzesco 
popolato di anime in stallo. Il Bardo del titolo, un riferimento al "Libro tibetano dei morti", allude al 
momento di passaggio in cui la coscienza è sospesa tra la morte e la prossima vita. È questo il limbo 
in cui si aggirano moltitudini di creature ancora troppo attaccate all'esistenza precedente, come 
Willie, che non riesce a separarsi dal padre, e il padre, che non riesce a separarsi dal figlio. Il 
romanzo si svolge in una sola notte, eppure abbraccia le epoche e arriva fino a noi, spaziando in un 
territorio dove tutto è possibile, dove la logica convive con l'assurdo, Come si può vivere, amare e 



compiere grandi imprese, sapendo che tutto finisce nel nulla? Probabilmente la risposta non esiste, 
ma Saunders affronta questo nucleo emotivo con tutta l'onestà e la partecipazione che può metterci 
uno scrittore alle prese con interrogativi così enormi. 

Il settimo giorno di  Hua Yu 
“La molla che mi ha spinto a scrivere questo libro? In Cina– sempre più gente non riesce a 
comprarsi la tomba e, nel caso, sa che la proprietà dura solo 25 anni. Capisco i 70 anni di diritti 
sulla casa, che è per i vivi, ma 25 anni per i morti? Ecco allora che ho immaginato un ‘Luogo per i 
morti senza tomba’: per criticare con più efficacia la crudeltà della realtà”. E lo sguardo dei cinesi 
verso la morte non è cambiato: “E’ quello di sempre. C’è un senso di rispetto e timore.  In 
un'avventura di sette giorni, il protagonista incontrerà persone care smarrite da tempo, imparando 
nuove cose di loro e di se stesso. Conoscenti e sconosciuti gli racconteranno, poi, la propria storia 
nell'inferno vero, l'Aldiquà: demolizioni forzate, corruzione, tangenti, feti buttati nel fiume come 
rifiuti, miriadi di poveracci che pullulano in bunker sotterranei come formiche, traffico di organi, 
consumismo sfrenato... La morte livella finalmente le diseguaglianze, svelando l'essenziale, e i 
cittadini di questa necropoli soave uscita dalla penna di Yu Hua ci insegnano tutta la semplicità 
dell'amore. 

Treno espresso per l'universo di Philip Reeve 
Reeve è un autore di grande ironia, ma altresì capace di raccontare in modo incisivo e avvincente 
quelle paure – come l’inquinamento, la penuria di risorse, l’ignoto – che sembrano 
significativamente marcare l’immaginario contemporaneo. Zen e Nova, l'affascinante androide con 
le lentiggini, sanno cosa significhi viaggiare a bordo dei treni che uniscono mondi remoti: vengono 
dall'Impero della Rete, le cui stazioni sono sparpagliate per mezza galassia. Ma questa volta è 
diverso. Sono passati attraverso un gate che non dovrebbe esistere e hanno infranto ogni regola pur 
di aprirlo. Non sanno dove li condurrà e non possono più tornare indietro. Intanto l'Imperatrice della 
Rete ha liberato Chandni Hansa dalla prigione in cui era ibernata da lunghi anni e mentre attorno a 
loro esplode una guerra Zen e Nova devono fuggire per salvarsi la vita. Ma dove possono rifugiarsi, 
se nessun luogo è sicuro?  

The hate U give. Il coraggio della verità di Angie Thomas 
Un romanzo importante. Una voce straordinariamente autentica. Un travolgente caso editoriale. 
Starr si muove tra due mondi: abita in un quartiere di colore dove imperversano le gang ma 
frequenta una scuola prestigiosa, soprattutto per volere della madre, determinata a costruire un 
futuro migliore per i suoi figli. Vive quasi una doppia vita, a metà tra gli amici di infanzia e i nuovi 
compagni. Questo fragile equilibrio va in frantumi quando Starr assiste all'uccisione di Khalil, il suo 
migliore amico, per mano della polizia. Ed era disarmato. Quando appare chiaro che la polizia non 
ha alcun interesse a chiarire l'episodio, la protesta scende in strada e il quartiere di Starr si trasforma 
in teatro di guerriglia... L’autrice vive da sempre a Jackson nel Mississipi. In gioventù rapper, è 
laureata in scrittura creativa. 

Il caffè dei piccoli miracoli di Nicolas Barreau 
Eléonore Delacourt ha venticinque anni e ama la lentezza. Invece di correre, passeggia. Invece di 
agire d'impulso, riflette. Invece di dichiarare il suo amore al professore di Filosofia alla Sorbonne, 
sogna. E non salirebbe mai e poi mai su un aereo, in nessuna circostanza. Timida e inguaribilmente 
romantica, Nelly adora i vecchi libri, crede nei presagi, piccoli messaggeri del destino, diffida degli 
uomini troppo belli e non è certo coraggiosa come l'adorata nonna bretone con cui è cresciuta, che 



le ha lasciato in eredità l'oggetto a lei più caro: un anello di granati con dentro una scritta in latino, 
"Amor vincit omnia". Sicuramente, Nelly non è il tipo di persona che di punto in bianco ritira tutti i 
propri risparmi, compra una costosissima borsa rossa e in una fredda mattina di gennaio lascia 
Parigi in fretta e furia per saltare su un treno. Un treno diretto a Venezia. Ma a volte nella vita le 
cose, semplicemente, accadono... 
 
La testimonianza di Scott Turow 
«Questo libro è un giallo, la storia di una crisi di mezza età, un trattato di diritto internazionale e 
l'indagine su u episodio molto grave e preoccupante della storia recente... ammirevole e 
importante» - New York Times Book Reviews 
A cinquant'anni, Bill ten Boom si è lasciato alle spalle tutto ciò che credeva essere importante: il 
lavoro di magistrato, il matrimonio, persino il suo paese. Eppure, quando viene invitato alla Corte 
penale internazionale dell'Aia a partecipare al processo per un crimine di guerra commesso undici 
anni prima in ex Jugoslavia, Boom si rende conto di trovarsi di fronte al caso più scivoloso della sua 
carriera. Nel 2004, centinaia di rom che vivevano in un campo per rifugiati in Bosnia sono 
scomparsi nel nulla. Voci di corridoio parlano di un massacro per mano di mercenari al soldo dei 
serbi o addirittura del governo americano, ma non esiste alcuna prova in merito a questo genocidio. 
Solo un testimone: Ferko Rinci, l'unico sopravvissuto che dice di aver visto tutto. Ma è affidabile? 
E il suo avvocato, Esma Czarni, una splendida donna dall'atteggiamento seduttivo, dice la verità?... 
Dal tribunale dell'Aia ai villaggi e alle città della Serbia, agli incontri segreti a Washington, Boom 
deve districarsi tra sospetti, organizzazioni criminali, alleanze e tradimenti di tutti coloro che sono 
coinvolti in questo caso dai contorni sconcertanti. 

Rondini d'inverno. Sipario per il commissario Ricciardi di Maurizio De Giovanni 

Il Natale è appena trascorso e la città si prepara al Capodanno quando, sul palcoscenico di un teatro 
di varietà, il grande attore Michelangelo Gelmi esplode un colpo di pistola contro la giovane 
moglie, Fedora Marra. Non ci sarebbe nulla di strano, la cosa si ripete tutte le sere, ogni volta che i 
due recitano nella canzone sceneggiata: solo che dentro il caricatore, quel 28 dicembre, tra i 
proiettili a salve ce n’è uno vero. Gelmi giura la propria innocenza, ma in pochi gli credono. La 
carriera dell’uomo, già in là con gli anni, è in declino e dipende ormai dal sodalizio con Fedora, 
stella al culmine del suo splendore. Lei, però, cosí dice chi la conosceva, si era innamorata di un 
altro e forse stava per lasciarlo. Eppure Ricciardi è perplesso... 

Cacciatori nel buio di Lawrence Osborne 

Una vincita insperata in un casinò sul confine tra la Cambogia e la Thailandia, e Robert, un giovane 
insegnante inglese in vacanza, decide di non tornare più al torpido grigiore del Sussex. Resta in 
Cambogia come barang a tempo indeterminato: uno dei tanti espatriati occidentali che «cacciano 
nel buio», cercando la felicità in un mondo che non potranno mai comprendere appieno e che di 
solito li trascina alla deriva. E anziché la chiave d’accesso a una nuova vita, quella vincita si 
rivelerà l’innesco di una reazione a catena destinata a coinvolgere un americano elegante, un 
poliziotto dal lugubre passato e la rampolla di un ricco cambogiano. Cacciatori nel buio è un 
avvincente, sofisticato gioco del gatto col topo, ricco di colpi di scena e tanto più inquietante perché 
immerso in una terra di foschie, risaie, calura umida e piogge opprimenti, di fatiscenti architetture 
coloniali e templi inghiottiti dalla giungla – mentre su tutto aleggia la «natura nascosta» di Phnom 
Penh, solo apparentemente immemore dell’Anno Zero della Rivoluzione dei Khmer Rossi. 



Selection day di Aravind Adiga 

Manju ha un cuore puro e complicato come tutti i quattordicenni. Ma ha anche un padre tirannico 
divorato da un'ossessione: fare dei suoi figli dei campioni di cricket cosí da fuggire dagli slum in cui 
vivono ...E intanto, tra procuratori senza scrupoli, allenatori fuori di testa, un fratello bellissimo e 
destinato al successo, il giorno dei provini si avvicina… Con Selection Day Aravind Adiga ha 
scritto un romanzo rutilante, drammatico e divertentissimo allo stesso tempo, degno di un vincitore 
del Booker Prize. Un romanzo tenero e forte, divertente e drammatico, come solo i quattordicenni 
sanno essere. Un romanzo traboccante di vita e personaggi - dal vecchio talent scout che tutti 
chiamano Tommy Sir per il suo inglese ridicolmente forbito; ad Anand Mehta, l'investitore tanto 
ricco di denaro quanto di buffa grandeur ; a Sofia, la giovane amica e tifosa dei due fratelli -, un 
affresco sociale come non se ne leggeva da tempo: e se da una parte è un dettagliato spaccato 
dell'India di oggi, dall'altro, con la sua storia di padri e figli, ambizione e riscatto, ricorda certo 
cinema italiano dei decenni passati, come Rocco e i suoi fratelli o Ladri di biciclette . Di quei 
capolavori possiede la stessa vitalità, la medesima potenza visiva, un'uguale capacità di fare ricorso 
a tutte le tinte dello spettro emotivo, dalla comicità al dramma, dal sentimentale all'epico. Adiga 
dimostra che la vittoria del Booker Prize nel 2008 con La Tigre Bianca non è avvenuta per caso. 
Non è solo un narratore magistrale, ma anche un pensatore, un abile intrattenitore, una spina nel 
fianco di ogni moralismo e ipocrisia. 

Bambinate di Piergiorgio Paterlini 

In questo romanzo asciutto e teso, Piergiorgio Paterlini torna ad affrontare le passioni dei ragazzi, 
nel loro tratto piú oscuro e inquietante. Metà anni Sessanta. È il Venerdí Santo in un paesino della 
Bassa Padana e, come da tradizione, si rappresenta la Via Crucis. Anche i personaggi sono quelli 
della tradizione: le Pie Donne, il Sommo Sacerdote, il Cireneo, la soldataglia. E Pilato. I 
protagonisti, però, sono tutti bambini e nessuno di loro sta recitando, nemmeno il piccolo Cristo che 
viene trascinato sul Golgota. Gli adulti guardano, ma non vedono. Cinquant'anni dopo, il ragazzo 
che allora era Pilato ritorna in paese. Tutto è rimasto come quel giorno, i cambiamenti hanno 
intaccato soltanto la superficie. I bambini feroci di un tempo sono ora uomini sconfitti e rancorosi, e 
quel povero Cristo invecchiato ha imparato a portare la sua croce. La resa dei conti sarà crudele 
come allora fu spietato il gioco. Anche oggi è il giorno della Passione. 

La gloria di Vladimir Nabokov 

Nella sua cameretta, sulla parete sopra il letto, «era appeso l'acquerello di un fitto bosco con un 
sentiero serpeggiante che si perdeva nelle sue profondità»: e Martin aveva la precisa sensazione di 
esservi saltato dentro, una notte, esattamente come il protagonista della fiaba inglese che la madre 
gli leggeva da bambino…«Martin è il più gentile, il più retto, il più commovente di tutti i miei 
giovani uomini» ha scritto Nabokov, aggiungendo anche, inoppugnabilmente, che Sonja, la civetta 
capricciosa e spietata che incanta Martin, «dovrebbe essere celebrata dagli esperti di sapienza e 
allettamenti erotici come la più attraente, seppure in modo singolare, fra tutte le mie giovani 
donne». E la ragione è chiara: Martin è uno di quegli esseri rari a cui solo dei sogni importa, e che - 
forse per vincere un'amara sottostima di sé o la devastante paura di non avere talento - devono 
realizzarli. Lo scopriremo seguendolo, esule della rivoluzione bolscevica, dalla Crimea alla 
Svizzera, da Cambridge a Berlino, sino all'incalzante finale... 



Origin di Dan Brown 

Dan Brown ha ambientato la nuova, emozionante avventura del suo personaggio di maggior 
successo, Robert Langdon, nelle suggestive cornici di Bilbao, Barcellona e Madrid, fra capolavori 
dell'arte, edifici storici, testi classici e simboli enigmatici. Robert Langdon, professore di 
simbologia e iconologia religiosa a Harvard, è stato invitato all'avveniristico museo Guggenheim di 
Bilbao per assistere a un evento unico: la rivelazione che cambierà per sempre la storia dell'umanità 
e rimetterà in discussione dogmi e principi dati ormai come acquisiti, aprendo la via a un futuro 
tanto imminente quanto inimmaginabile. Protagonista della serata è Edmond Kirsch, quarantenne 
miliardario e futurologo, famoso in tutto il mondo per le sbalorditive invenzioni high-tech, le audaci 
previsioni e l'ateismo corrosivo. Kirsch, che è stato uno dei primi studenti di Langdon e ha con lui 
un'amicizia ormai ventennale, sta per svelare una stupefacente scoperta che risponderà alle due 
fondamentali domande: da dove veniamo? E, soprattutto, dove andiamo? Mentre Langdon e 
centinaia di altri ospiti sono ipnotizzati dall'eclatante e spregiudicata presentazione del futurologo, 
all'improvviso la serata sfocia nel caos... 

Il corpo di Giorgio Montefoschi 

Roma, nel quartiere borghese di Prati abitano Giovanni Dalmati e la moglie Serena, compagna di 
una vita: complice, affettuosa, sempre pronta a sostenerlo. Giovanni ha sessant'anni, è un uomo 
solido, fa l'avvocato, ama la famiglia. Qualche tempo prima un attacco cardiaco, da cui si sta 
cautamente riprendendo, gli ha fatto assaggiare la propria vulnerabilità e, all'improvviso, ha sentito 
il peso del tempo che scorre. Andrea, il fratello minore, giornalista senza ambizioni, eterno 
adolescente insoddisfatto, vittima di altalenanti depressioni, è legato a Ilaria: una quarantenne dotata 
di un fascino elementare e fulminante, di una carica sensuale irresistibile. Giovanni, attratto dalla 
sua bellezza, si ritroverà invischiato in una passione ossessiva, morbosa, come tutte le passioni 
proibite. E il suo mondo sarà sconvolto. Con il passo sicuro delle stagioni che trascolorano una 
nell'altra, Giorgio Montefoschi mette in scena una Roma stupenda e dà un'ulteriore prova della sua 
straordinaria abilità introspettiva, della capacità di scavare nel profondo con apparente facilità. Un 
romanzo percorso da un dialogo fitto, essenziale, che nelle sue pieghe restituisce con nuda 
sensibilità le oscillazioni del cuore, mutevole e imprevedibile come i maestosi cieli delle Dolomiti 
che aprono e chiudono questa storia di amore, desiderio, crisi e riemersione. 

Ci vediamo un giorno di questi di Federica Bosco 

A volte per far nascere un’amicizia senza fine basta un biscotto condiviso nel cortile della scuola. 
Così è stato per Ludovica e Caterina, che da quel giorno sono diventate come sorelle. Sorelle che 
non potrebbero essere più diverse l’una dall’altra. Caterina è un vulcano di energia, non conosce 
cosa sia la paura. Per Ludovica la paura è una parola tatuata a fuoco nella sua vita e sul suo cuore. 
Nessuno spazio per il rischio, solo scelte sempre uguali. Anno dopo anno, mentre Caterina trascina 
Ludovica alle feste, lei cerca di introdurre un po’ di responsabilità nei giorni dell’amica dominati 
dal caos. Fino a giungere a quel punto della vita in cui Ludovica si rende conto che la sua vita è 
impacchettata e precisa, per evitare sorprese al check-in, un muro costruito meticolosamente che la 
protegge dagli urti della vita: lavoro in banca, fidanzato storico, niente figli, nel tentativo di arginare 
le onde… Dopo un’esistenza passata da Ludovica a vivere della luce emanata dalla vitalità di 
Caterina, ora è quest’ultima che ha bisogno di lei. 



Flavia De Luce e il cadavere nel camino di Alan Bradley 

1952. Flavia de Luce - grandissima esperta di veleni nonché «Giovane Detective più famosa al 
mondo» - ormai ha 12 anni e dall’Inghilterra viene spedita oltreoceano, a Toronto, dove proseguirà 
gli studi presso la stessa Accademia femminile frequentata a suo tempo dalla madre Harriet. 
Nonostante il trasferimento in Canada non sia particolarmente gradito a Flavia, la nuova scuola non 
è certo priva di motivi di interesse perché le promette la concreta possibilità di penetrare nel mistero 
che circonda la figura della madre (a suo tempo affiliata ai servizi segreti britannici). Si vocifera poi 
che nel corso dell’ultimo anno tre convittrici siano misteriosamente scomparse dall’Accademia.. 
Flavia non ha nemmeno il tempo di sistemarsi nella sua camera di collegiale che dal camino piomba 
giù, avvolto nella bandiera dell’Union Jack, un cadavere mummificato! Ce n’è abbastanza per 
impegnare a fondo le risorse della piccola investigatrice che ha saputo sposare la metodologia 
scientifica con una propria versione delle maniere spicce della Hard Boiled School, conquistando 
numerosissimi fans in tutto il mondo. 

La strada senza ritorno di Andrzej Sapkowski 

Il nuovo capolavoro di Andrzej Sapkowski, l’autore che ha ispirato il fenomeno The Witcher. Un 
cavaliere costretto a combattere per una congrega di maghi potenti e senza scrupoli; un manipolo di 
soldati finiti per sbaglio nell’inquietante città delle streghe; una giovane pronta a stringere un patto 
con un demone, pur di vendicarsi di chi le ha mancato di rispetto; un re trincerato nella torre più alta 
del suo castello, in attesa che avvenga un miracolo… I personaggi che animano gli otto racconti 
raccolti in questo libro si trovano loro malgrado ad affrontare sfide pericolose e scelte impossibili, 
battaglie sanguinose e tradimenti inaspettati. Armati solo del proprio coraggio, dovranno attingere a 
ogni risorsa immaginabile per sopravvivere in un mondo in cui nulla è come sembra, in cui il 
mostro più feroce si nasconde dietro la maschera dell’uomo comune e persino il più innocente dei 
sorrisi può celare una minaccia letale. Andrzej Sapkowski torna alla forma narrativa che ha segnato 
gli esordi della sua carriera: in queste storie ricche di avventure, magie e graffiante ironia, si 
ritrovano le atmosfere cupe e i colpi di scena spiazzanti che caratterizzano lo stile unico di un autore 
inimitabile. 

L'ultimo disastro di Jamie McGuire 

Non sembra passato neanche un giorno dalla prima volta che Abby e Travis si sono scambiati 
quello sguardo fugace nei corridoi dell’università. Da allora nulla è cambiato: la stessa intesa di un 
tempo brilla negli occhi di entrambi. Nessuno avrebbe mai scommesso che la loro storia sarebbe 
durata tanto a lungo, ma quando un Maddox si innamora è per sempre. E Abby e Travis ne sono la 
prova. Ora lei è una mamma modello: non solo si impegna a crescere al meglio i suoi due gemelli, 
ma non esita a rimboccarsi le maniche per aiutare Travis ogni volta che ne ha bisogno. Lui non si 
risparmia, fa di tutto per proteggere la famiglia, a qualsiasi costo. Eppure, stare con un Maddox non 
è solo garanzia d’amore, ma anche di tanti guai. Dietro una vita solo apparentemente perfetta, 
Travis nasconde un segreto… Dopo il successo senza precedenti della trilogia dei Disastri e un 
milione di copie vendute solo in Italia, Jamie McGuire è pronta a incantare ancora una volta i suoi 
fan con un nuovo imperdibile romanzo.  

I Medici. Decadenza di una famiglia di Matteo Strukul 



Dal vincitore del premio Bancarella un grande romanzo storico. Fra intrighi di corte, bugie, 
assassinii e spettacolari evasioni, l’eterna lotta di Maria de’ Medici contro nemici intenzionati a 
sottrarle la corona ed esiliarla. a Parigi del diciassettesimo secolo è l’essenza del vizio e della 
violenza. Maria de’ Medici, da poco sposa di Enrico IV di Borbone, si trova ben presto a fare i conti 
con le mire rapaci di Henriette d’Entragues. Con un documento scritto, Enrico stesso ha promesso 
alla propria favorita di prenderla in moglie, e ora quel foglio è l’arma con la quale ricattarlo. Ma 
non è l’unica minaccia: un’altra arriva da un gruppo di nobili che cospirano per rovesciare il 
trono… 

Dimenticare di Peppe Fiore 

Peppe Fiore è nato a Napoli nel 1981 e vive a Roma, dove affianca alla scrittura di romanzi la 
professione di sceneggiatore. Ha pubblicato, fra gli altri libri, La futura classe dirigente (minimum 
fax 2009) e Nessuno è indispensabile (Einaudi 2012). “Dimenticare” è un romanzo di solitudine e 
d'amore, spirituale e romantico. Un noir dei sentimenti, che dà corpo e voce alla paura piú indicibile 
– scoprire che il nemico ha la tua stessa faccia. Dopo aver lavorato per tutta la vita in un lido 
balneare di Fiumicino, Daniele si è ritirato da un giorno all'altro in un paesino sperduto dell'alto 
Lazio, dove ha preso in gestione il bar fatiscente di una stazione sciistica abbandonata in mezzo al 
bosco. La piccola comunità di Trecase lo accoglie senza diffidenza ma col silenzioso sospetto che 
stia scappando da qualcosa. Quando una donna entra nella sua vita, inizia una storia d'amore calda e 
adulta: l'esistenza prende un ritmo accettabile, il passato sembra aver ormai rallentato la sua 
rincorsa. Ma un giorno il nipote – il figlio di suo fratello – lo viene a cercare… È la storia di un 
mistero senza nome che aleggia sul bosco, attraverso le fronde dei faggi che ogni notte sembrano 
«ripetere le voci dei morti». Non c'è redenzione in queste pagine, ma non c'è condanna. Peppe Fiore 
ha scritto un romanzo su cosa significa smarrirsi e poi ritrovarsi, raccontando quello che ognuno di 
noi ha dentro: «una bestia addormentata, sempre con un occhio chiuso e l'altro aperto». 

Ossessione di Nora Roberts 

Naomi Bowes ha perso la sua innocenza il giorno in cui ha seguito il padre nel bosco, scoprendo la 
portata degli orribili crimini commessi dall'uomo. Oggi si è ricostruita una nuova vita a chilometri 
di distanza da tutto ciò che rappresenta il suo passato: è una fotografa di successo e vive sotto il 
nome di Naomi Carson. Grazie all'aiuto dei gentili abitanti di Sunrise Cove, riesce a far crollare le 
sue difese e a uscire dalla solitudine che da sempre l'accompagna. Ma le colpe di suo padre 
rischiano di diventare un'ossessione: in città, qualcuno conosce i suoi segreti e a Naomi non resta 
che scoprire l'identità del proprio persecutore prima che sia troppo tardi... 

Dall'oblio più lontano di Patrick Modiano 

Premio Nobel per la Letteratura 2014. Parigi, primi anni Sessanta. Un ragazzo senza nome conduce 
una vita provvisoria, vendendo vecchi libri e alloggiando negli alberghi del quartiere latino. Un 
giorno, in place Saint-Michel, incontra per puro caso un uomo e una donna, Gérard e Jacqueline, 
che vivono di giocate vincenti nei casinò di provincia e di affari poco chiari, risparmiando per il 
miraggio di una fuga a Maiorca. Il protagonista resta subito irretito da Jacqueline, creatura stregata 
e indifferente, drogata di etere e chiusa in un segreto inaccessibile. Cosí si accompagna alla coppia 
per qualche tempo, lasciandosi trascinare senza opporre resistenza e sfiorando altri personaggi di 
quell'orbita misteriosa e malinconica. Poi, dopo che Jacqueline l'ha convinto a rubare del denaro a 



uno di questi conoscenti, decidono di scappare insieme a Londra, loro due soli. Ma una notte lei non 
torna a casa. Di passaggio a Parigi, quindici anni dopo, il narratore diventato scrittore riconosce il 
suo viso in quello di una donna che ora si chiama Thérèse... Chi era Jacqueline, e chi è diventata? 
Chi era lui stesso? Che significato ha avuto il loro incontro? Quali meccanismi incomprensibili 
muovono il ricordo e l'oblio degli umani, isolando in un bagliore senza spiegazione solo alcuni 
istanti delle nostre vite? 

Lissy di Luca D'Andrea 

Dopo La sostanza del male, un nuovo magnifico thriller, candidato al Premio Giorgio Scerbanenco 
2017 per il miglior romanzo noir italiano. Inverno 1974. Marlene ha sposato Herr Wegener, l'uomo 
piú temuto del Sud Tirolo, per sottrarsi a una vita di miseria. Ora, però, qualcosa è cambiato. Sa che 
il marito non le perdonerà mai il tradimento, ma decide lo stesso di scappare da lui, dopo averlo 
derubato di un tesoro il cui valore va ben oltre quello del denaro. Uscita di strada con la macchina, 
la giovane viene salvata e curata da Simon Keller, un contadino di montagna che abita in un maso 
sperduto. Intanto Wegener ha scatenato la caccia, spinto dalla rabbia e dalla difficoltà in cui il gesto 
della moglie lo ha posto nei confronti del Consorzio, una potente organizzazione criminale. Sulle 
tracce di Marlene è stato messo l'Uomo di Fiducia, un personaggio gelido e letale che non si 
fermerà finché non avrà portato a termine il proprio compito. Presto la donna dovrà capire quale sia 
per lei la minaccia maggiore. Se il marito, il killer, lo stesso Simon Keller… 

E allora baciami di Roberto Emanuelli 

Ti prende dritto al cuore e alla testa, e a quel punto è già troppo tardi: il tempo, la distanza, le 
tempeste piccole e grandi, non c’è più niente che possa fermarlo. Ed è impossibile da dimenticare. 
Lo sa bene Leonardo, che l’ha sentito bruciare sulla pelle e ancora non riesce a liberarsi dai ricordi. 
Da quando Angela se n’è andata ha avuto tante donne, ma nessuna può sperare di prendere il suo 
posto. L’amore, adesso, Leonardo lo cerca nelle cose semplici: nei sorrisi soddisfatti dei clienti 
quando ripara le loro auto; nella musica che ascolta sulla sua Duetto d’epoca o nelle serate con gli 
amici di una vita. E poi c’è Laura, la figlia di diciassette anni, sempre più bella, ma anche 
terribilmente distante. Lei l’amore lo impara su internet, nelle parole di blogger che sanno sfiorarle 
il cuore come quel padre così silenzioso non potrebbe mai fare. Se sua mamma è fuggita, si dice, un 
motivo ci sarà pure.. 

Le tre del mattino di Gianrico Carofiglio 

Antonio è un liceale solitario e risentito, suo padre un matematico dal passato brillante; i rapporti 
fra i due non sono mai stati facili. Un pomeriggio di giugno dei primi anni Ottanta atterrano a 
Marsiglia, dove una serie di circostanze inattese li costringerà a trascorrere insieme due giorni e due 
notti senza sonno. È cosí che il ragazzo e l'uomo si conoscono davvero, per la prima volta; si 
specchiano l'uno nell'altro e si misurano con la figura della madre ed ex moglie, donna bellissima ed 
elusiva. La loro sarà una corsa turbinosa, a tratti allucinata a tratti allegra, fra quartieri malfamati, 
spettacolari paesaggi di mare, luoghi nascosti e popolati da creature notturne. Un viaggio 
avventuroso e struggente sull'orizzonte della vita. Con una lingua netta, di precisione geometrica 
eppure capace di cogliere le sfumature piú delicate, Gianrico Carofiglio costruisce un 
indimenticabile racconto sulle illusioni e sul rimpianto, sul passare del tempo, dell'amore, del 
talento. 



Tre donne. Una storia d'amore e disamore di Dacia Maraini 

Tre donne, Gesuina, sessant’anni, un passato da attrice ma ora fa le iniezioni a pagamento. Maria, 
ottima traduttrice pagata sempre in ritardo che tiene in piedi la famiglia. A detta di Gesuina, Maria è 
“fragile come un uovo di giornata”. Infine Lori, “ragazzina temeraria”, orfana di padre perché 
morto di leucemia a trentotto anni e andato via quando Lori di anni ne aveva solo tre. Hanno poco 
in comune le tre donne, spesso si danno sui nervi a vicenda, spesso poco si sopportano vista anche 
l’esiguità dello spazio in cui si ritrovano a convivere. La nonna ancora vorrebbe amore (e, così 
sembra, anche sesso) nonostante l’età non più freschissima, e freneticamente chatta via Internet 
nella speranza di trovarvelo. La figlia è convinta di averlo già trovato, sia pure a molti chilometri di 
distanza, mentre l’esuberante figlia e nipote postadolescente… Il loro fragile equilibrio si infrange 
con l’irrompere nelle loro vite della presenza di un uomo. 

Tutto cambia. La saga dei Cazalet. Vol. 5 di Elizabeth Jane Howard 

Il quinto e ultimo capitolo della saga dei Cazalet. E alla fine sono arrivati gli anni Cinquanta, che 
portano via gli ultimi frammenti di un mondo che sta scomparendo: quello della servitù in casa, 
della classe sociale, della tradizione. È il mondo in cui i Cazalet sono cresciuti. Louise, ormai 
divorziata, resta invischiata in una relazione pericolosa, mentre Polly e Clary faticano a conciliare il 
matrimonio e la maternità con le proprie idee e ambizioni. Hugh e Edward, ormai sessantenni, si 
sentono mal equipaggiati per questo mondo moderno; mentre Villy, da tempo abbandonata dal 
marito, alla fine deve imparare a vivere in maniera indipendente. Ma sarà Rachel, che ha sempre 
vissuto per gli altri, a dover affrontare la sfida più difficile… A Natale tutte le vicende convergono, 
e una nuova generazione Cazalet si ritrova a Home Place. Solo una cosa è certa: niente sarà mai più 
lo stesso. 

Nessuno può volare di Simonetta Agnello Hornby 

Quando si nasce in una famiglia inconsueta come quella di Simonetta Agnello Hornby, sin da 
piccoli si cresce con la consapevolezza che si è tutti normali, ma diversi, ognuno con le proprie 
caratteristiche, talvolta un po' strane. Attraverso una serie di ritratti sapidi e affettuosi, facciamo così 
la conoscenza della cugina Ninì, sordomuta (Ninì non parla bene, si spiega agli estranei), dell'amata 
bambinaia ungherese Giuliana, un po' zoppa, del padre con una gamba malata, e della "pizzuta" 
prozia Rosina, cleptomane - quando l'argenteria scompare dalla tavola, i parenti le si avvicinano di 
soppiatto per sfilarle le posate dalle tasche, piano piano, senza che se ne accorga, perché "la zia non 
deve sentirsi imbarazzata". E poi naturalmente conosciamo George, sia attraverso le parole di sua 
madre, sia grazie alla sua voce, che si alterna come un controcanto ironico ma deciso nel raccontare 
i tanti ostacoli di chi si muove in carrozzina. E proprio come Simonetta con le storie di un tempo 
passato ci regala uno sguardo insolito e genuino sul mondo, così anche George, a cui quindici anni 
fa è stata diagnosticata la sclerosi multipla, ci consegna un punto di vista diverso da cui osservare le 
città che abitiamo, le persone che ci circondano e noi stessi. 

Il fosso di Herman Koch 

Con uno stile asciutto, veloce e schietto Koch mostra come un uomo che apparentemente ha avuto 
tutto possa rapidamente restare impigliato nelle proprie paure, in una discesa sfrenata verso la 
disfatta. Quando Robert Walter, popolare sindaco di Amsterdam già al secondo mandato, vede la 



moglie Sylvia gettare la testa all’indietro in una risata, mentre sta chiacchierando con uno dei suoi 
assessori, un tizio insopportabilmente pedante, sospetta subito il peggio. Nonostante un matrimonio 
lungo e felice, Robert è convinto che Sylvia si stia prendendo gioco di lui e che abbia un amante. 
Inizia quindi a osservare ogni movimento, ogni cambiamento d’umore e di abitudini della moglie, 
in un regime di paranoia che cresce di giorno in giorno. Nel frattempo riceve una telefonata dal 
padre novantacinquenne che vuole lo accompagni, improvvisamente, a scegliere la propria tomba al 
cimitero. Il desiderio di coinvolgere Robert in questa commissione è il pretesto per una cruciale 
discussione in cui Robert viene a sapere che entrambi i genitori hanno deciso di optare per il 
suicidio assistito. Infine Robert riceve un altro colpo basso: una giornalista ha riesumato in un 
servizio fotografico degli anni Sessanta un fotogramma in cui si vedono tre ragazzi picchiare a 
bastonate un poliziotto durante una manifestazione contro la guerra in Vietnam. L’uomo è rimasto 
invalido e qualcuno ha fatto trapelare la notizia che il giovane che imbraccia il bastone sia proprio 
Robert… 

Accendimi di Marco Presta 

Marco Presta (conduttore radiofonico de Il ruggito del coniglio) ci racconta da par suo, attraverso 
una scrittura comica ma alta, controllatissima, la storia di una giovane donna che trova, 
letteralmente, l'amore nell'aria. Caterina ha una pasticceria, un fidanzato medio, amiche medie, una 
vita media. È insomma serenamente disperata, fa parte del grande fiume d'insoddisfatti che tutti i 
giorni, da ogni parte del mondo, riceve milioni di affluenti. Poi una voce le parla dalla radio, sembra 
rivolgersi solo a lei e dice cose bellissime che sono come un terremoto. Nasce a poco a poco un 
sentimento che assomiglia in maniera preoccupante all'amore, «quello stato tragico e soave in cui 
riusciamo a sospirare davanti a un passo carrabile». Facendoci ridere a ogni pagina, con 
l'intelligenza e l'ironia che apprezziamo ogni giorno alla radio, Marco Presta ci conquista ancora 
una volta con la forza della sua scrittura. 

Keyla la rossa di Isaac Bashevis Singer 

Se questo magnifico libro è rimasto praticamente inedito fino a oggi, è forse perché Singer esitava a 
mettere sotto gli occhi dei lettori goy il «lato oscuro» di quella via Krochmalna da lui resa un luogo 
letterariamente mitico. In Keyla la Rossa si parla infatti in modo esplicito di due argomenti tabù: la 
tratta, a opera di malavitosi ebrei, di ragazze giovanissime, che dagli shtetl dell'Europa orientale 
venivano mandate a prostituirsi in Sudamerica, e l'ignominia di un ebreo che va a letto sia con 
donne che con uomini. Alle turbinose vicende dei quattro protagonisti (e dei numerosi, pittoreschi 
comprimari) fa da sfondo la vita brulicante, ardente, odorante e maleodorante del ghetto in cui era 
confinata la comunità ebraica di Varsavia, e poi la vita, non meno miserabile e caotica, delle strade 
di New York in cui si ammassavano gli emigrati nei primi decenni del secolo scorso: affreschi 
possenti, che non a caso molti hanno accostato a quelli ottocenteschi di Dickens e Dostoevskij. 

La guardarobiera di Patrick McGrath 

Londra, gennaio 1947. La guerra è finita da due anni e la città è in macerie. In uno degli inverni più 
freddi da che se ne ha memoria, anche trovare qualcosa da mettere in tavola è molto difficile. Ad 
abbattere ancor di più gli animi, arriva la perdita inaspettata e scioccante di uno dei più amati attori 
teatrali del momento: Charlie Grice muore in circostanze poco chiare, gettando la moglie Joan, 
donna bellissima e innamorata, che lavora come guardarobiera del teatro, in un dolore sordo e senza 



limiti. Controvoglia, Joan assiste con la figlia Vera alla prima replica dello spettacolo che era di suo 
marito, sottoponendosi al trauma di vedere un altro uomo interpretarne il ruolo. L’idea la terrorizza, 
ma quando l’attore appare sul palco, la vedova è sconvolta nel rendersi conto che dietro agli occhi 
dell’uomo brucia ardente lo spirito di Charlie. Ne diventa amica, lo invita a casa e comincia a 
donargli gli abiti del marito, sottratti al suo guardaroba. Nasce così una relazione che oscilla tra 
l’attrazione e l’assedio del fantasma di Charlie, che trascina Joan in un gorgo…. 

La colonna di fuoco di Ken Follett 

Dopo I pilastri della terra e Mondo senza fine, La colonna di fuoco, il nuovo grande romanzo della 
saga di Kingsbridge. Gennaio 1558, Kingsbridge. Quando il giovane Ned Willard fa ritorno a casa 
si rende conto che il suo mondo sta per cambiare radicalmente. Solo la vecchia cattedrale 
sopravvive immutata, testimone di una città lacerata dal conflitto religioso. Tutti i principi di lealtà, 
amicizia e amore verranno sovvertiti. Figlio di un ricco mercante protestante, Ned vorrebbe sposare 
Margery Fitzgerald, figlia del sindaco cattolico della città, ma il loro amore non basta a superare le 
barriere degli opposti schieramenti religiosi. Costretto a lasciare Kingsbridge, Ned viene ingaggiato 
da Sir William Cecil, il consigliere di Elisabetta Tudor, futura regina di Inghilterra. Dopo la sua 
incoronazione, la giovane e determinata Elisabetta I vede tutta l’Europa cattolica rivoltarsi contro di 
lei, prima tra tutti Maria Stuarda, regina di Scozia. Decide per questo di creare una rete di 
spionaggio per proteggersi dai numerosi attacchi dei nemici decisi a eliminarla. Il giovane Ned 
diventa così uno degli uomini chiave del primo servizio segreto britannico della storia… Dopo il 
successo straordinario de I pilastri della terra e Mondo senza fine, la saga di Kingsbridge che ha 
appassionato milioni di lettori nel mondo continua con questo magnifico romanzo di spionaggio 
cinquecentesco, in cui Ken Follett racconta con sapiente maestria la grande Storia attraverso gli 
intrighi, gli amori e le vendette di decine di personaggi indimenticabili, passando dall’Inghilterra e 
la Scozia, alla Francia, Spagna e Paesi Bassi. Ambientato in uno dei periodi più turbolenti e 
rivoluzionari di tutti i tempi, La colonna di fuoco è un romanzo epico sulla libertà, con un forte 
richiamo all’attualità di oggi. 

Cati. Una favola di potere di Rossana Campo 

“Le donne devono sempre ricordarsi chi sono e di cosa sono capaci. Non devono temere di 
attraversare gli sterminati campi dell'irrazionalità, e neanche di rimanere sospese sulle stelle, di 
notte, appoggiate al balcone del cielo". Una frase di Virginia Woolf per introdurci nel mondo di 
Cati, che ha quattordici anni, non si piace, odia tutti tranne la sua mamma un po' punk che non c'è 
più e detesta Titti, la nuova perfettissima compagna del papà. Nel disordine della sua vita, quando la 
malinconia e la rabbia sono al massimo, Cati letteralmente inciampa in Seraphine, che ha l'aria di 
essere una senzatetto ma in verità è una strega. Sarà con questa curiosa guida, e grazie ad altre 
donne alquanto bizzarre, che Cati scoprirà il potere della Casa della Luna e riuscirà a dare alle sue 
energie un colore che non sia il nero della ribellione, riversandole come benzina in quella favola di 
potere che è la sua vita: un posto pieno di nuovi legami e di grandi possibilità. 

Assassinio sul cammino di Santiago di Sergio Valzania 

Carlo Donna è piacevolmente immerso in una partita a soldatini che durerà almeno altre cinque ore 
quando suona il cellulare. È Teresa Nitti, sua amica d'infanzia, spregiudicata donna d'affari con 
l'abilità (e la mania) di risolvere tutti i problemi. Un po' lo convince, un po' gli ordina di partire 



subito per il Cammino di Santiago. Un suo cliente infatti le ha chiesto di vigilare sulla figlia 
Donatella, in procinto di vestire i panni della pellegrina assieme a un gruppo di giovani. Nonostante 
i mille impegni di lavoro Carlo prepara lo zaino e si mescola con facilità al gruppo di viandanti, 
studiandone i movimenti. La dimensione del cammino lo coinvolge sempre di più e sul fronte 
sicurezza tutto sembra tranquillo, quando come un fulmine a ciel sereno uno degli amici di 
Donatella viene assassinato e i sospetti sembrano ricadere su di lui. 

L'amore se ne fotte di Devid Sassi 

Devid, Jack, Konfu e Jegher sono quattro amici cresciuti storti in un quartiere borderline di Milano. 
Nonostante l'adolescenza spesa al bar, il tempo perso in qualche vizio di troppo e le difficoltà 
dell'ambiente in cui sono immersi, i quattro amici riescono ad acquistare una discoteca. Da quel 
momento cambia tutto. In pochi mesi il locale decolla e loro vedono finalmente aprirsi uno squarcio 
di sereno all'orizzonte. Stanno facendo soldi rapidamente, sono pieni di donne e il successo ha 
cementato ancor di più la loro amicizia, si sentono fratelli nella buona sorte. Ma dal via vai degli 
avventori, fra musica a palla, buttafuori e tavoli riservati, fiumi di alcol e molte sostanze, emerge 
Anna. Non è particolarmente bella, né disinvolta. Ma è diversa, speciale. È semplice come un fiore 
di campo e accoglie il mondo con un sorriso sincero e potentissimo. Anna è il contrario di tutto ciò 
che i quattro co-protagonisti hanno sempre conosciuto ed esplode come una bomba nel loro patto di 
fratellanza… 

Un figlio e ho detto tutto di The Pozzolis Family 

Alice e Gianmarco si innamorano, di quell'amore puro, irrazionale e folle che provano gli 
adolescenti alla prima cotta estiva. Invece loro sono ultramaggiorenni. Nel giro di una settimana si 
fidanzano, si presentano ad amici e parenti e vanno a vivere sotto lo stesso tetto. E in un giorno 
qualunque di questo travolgente bazar di allegria, mangiate di gusto, colpi di testa, ottimo sesso, 
risate incontrollabili e alcol, tanto alcol, decidono di voler mettere al mondo un figlio. E ho detto 
tutto . Per la coppia si aprono inattesi orizzonti, non sempre tersi come gli avevano raccontato. Ed è 
ancora niente rispetto a quello che li attende quando il dolce dittatore col ciuccio si insedierà al 
vertice della loro esistenza. Alice Mangione e Gianmarco Pozzoli, in arte The Pozzolis Family, si 
raccontano in questo testo che è sia uno spassoso romanzo sia un toccante diario personale. Un 
ritratto senza filtri dei dubbi e delle scoperte di una generazione che affronta oggi la sfida di passare 
da due a tre. 

Il cane, il lupo e Dio di Folco Terzani 

Il Cane, da sempre abituato alle comodità e sicurezze della vita domestica, si ritrova 
improvvisamente abbandonato per strada, convinto che senza il suo amato padrone non riuscirà a 
sopravvivere. Appare allora un Lupo misterioso che lo condurrà alla scoperta della natura selvaggia 
che la città nasconde e proibisce. Comincia così un lungo pellegrinaggio, un viaggio iniziatico verso 
nord in compagnia di un branco di lupi, attraverso grotte, cascate, boschi, monti e tempeste di 
fulmini. Per sopravvivere, il Cane imparerà suo malgrado a cacciare e sarà costretto ad affrontare 
moltissimi pericoli, sino all’arrivo alla bianchissima Montagna della Luna dove, immerso nella luce 
accecante dei ghiacciai, dovrà finalmente confrontarsi con la domanda più grande di tutte. In una 
straordinaria armonia di parole e immagini, una storia semplice e profonda sulla natura, l’amicizia e 
il senso del divino. 



Ballata senza nome di Massimo Bubola 

L’autore: nome di culto e figura centrale della musica d'autore italiana, poeta, musicista, scrittore, 
collaboratore di Fabrizio De Andrè. Ha al suo attivo venti album che tracciano un percorso unico 
nella letteratura musicale del nostro Paese.  

È il 28 ottobre 1921. Siamo nella basilica di Aquileia. Gli occhi di tutti sono rivolti alle undici bare 
al centro della navata, e alla donna che le fronteggia: Maria Bergamas che deve scegliere tra gli 
undici feretri quello che verrà tumulato a Roma, nel monumento al Milite Ignoto, simbolo di tutti i 
soldati italiani caduti durante la Grande Guerra. Maria passa davanti a ogni bara, e ognuna le 
racconta una storia. Sono vicende di giovani uomini, strappati alle loro famiglie, amori, lavori, finiti 
a morire in una guerra durissima e feroce: contadini e cittadini, borghesi e proletari, braccianti e 
maestri elementari, fornai, minatori, falegnami, muratori, veterinari e seminaristi. Attraverso le voci 
di questi soldati senza nome non solo riviviamo i momenti cruciali della Grande Guerra, non solo ci 
caliamo, in una vera trance empatica, nelle vite dei protagonisti, ma riscopriamo un'Italia che oggi 
si può dire definitivamente scomparsa. Massimo Bubola, in questa «ballata», fonde le sue 
eccezionali doti di musicista con una sensibilità linguistica davvero rara: fa rinascere parole 
dimenticate, le armonizza e le «mette in musica», e dà alla luce un'opera destinata a rimanere nel 
tempo, sia per il suo valore storico e culturale, sia per la sua qualità lirico-letteraria. 

Bacio feroce di Roberto Saviano 

La paranza dei bambini ha conquistato il potere, controlla le piazze di spaccio a Forcella, ma da sola 
non può comandare. Per scalzare le vecchie famiglie di Camorra e tenersi il centro storico, Nicolas 
’o Maraja deve creare una confederazione con ’o White e la paranza dei Capelloni. Per non 
trasformarsi da predatori in prede, i bambini devono restare uniti. Ed è tutt’altro che facile. Ogni 
paranzino, infatti, insegue la sua missione…Prosegue il ciclo della Paranza dei bambini e Roberto 
Saviano torna a raccontare i ragazzi dei nostri giorni feroci, nati in una terra di assassini e 
assassinati, disillusi dalle promesse di un mondo che non concede niente, tantomeno a loro. Forti di 
fame. Forti di rabbia. Pronti a dare e ricevere baci che lasciano un sapore di sangue. 

 

SAGGISTICA  
Sulle spalle dei giganti di Umberto Eco 

Eco scrive questi testi, nel corso di tre lustri, per intrattenere gli spettatori della Milanesiana, il 
festival ideato e diretto da Elisabetta Sgarbi. Testi che il più delle volte traggono spunto dal tema 
stesso che ogni anno la Milanesiana si dà, per poi scorrere lungo rivoli di un repertorio che attinge 
alla filosofia quanto alla letteratura, all’estetica, all’etica e ai mass media. Come dire: la 
quintessenza dell’universo echiano, raccontato con un linguaggio affabile, intriso di ironia, talora 
giocoso, affilato quando necessario. Le radici della nostra civiltà, i canoni mutevoli della bellezza, il 
falso che si invera e modifica il corso della storia, l’ossessione del complotto, gli eroi emblematici 
della grande narrativa, le forme dell’arte, aforismi e parodie sono alcuni degli spunti di attrazione di 
un libro arricchito dalle immagini che l’autore usava proiettare nel corso del suo dire. 



Un'altra formidabile giornata per mare. cronaca da una portaerei di Geoff Dyer 

Una portaerei della marina militare americana. Cinquemila persone rinchiuse in una gigantesca 
scatola di metallo in mezzo al mare e uno scrittore che deve trovare il modo di sopravvivere a tutto 
ciò per due lunghe settimane senza impazzire. Nel novembre del 2011, Geoff Dyer ha la possibilità 
di esaudire un sogno d'infanzia: viaggiare a bordo di una portaerei. Il suo soggiorno sulla USS 
George Bush come writer in residence si rivelerà piú intenso e memorabile di quanto avesse mai 
potuto sperare: Dyer è un intellettuale in mezzo a migliaia di militari, è goffo, pieno di fobie e piú 
vecchio di ogni altro passeggero, oltre a essere l'unico cittadino britannico. Raccontando di una 
nave, del suo equipaggio e di sé, Dyer finisce per parlare di religione, droga, sesso, fanatismo, 
preghiere, lutti, ma anche di cibo in scatola e scorregge. Soprattutto, però, riflette su di noi, sulle 
nostre vite e sul mondo che ci circonda, guardandolo da un punto di osservazione così «eccentrico» 
da diventare privilegiato. 

Le linee rosse. Uomini, confini, imperi: le carte geografiche che raccontano il mondo in cui 
viviamo di Federico Rampini 

Viaggiamo di più. Capiamo di meno. Mentre lo attraversiamo in velocità, il mondo ci disorienta. I 
leader brancolano nel buio. Fissano delle "linee rosse" che non capiscono. Forse perché non 
leggono. Quel che il mondo vuole dirci è spiegato nelle carte geografiche, e nella loro storia. Ma 
bisogna penetrare il loro significato nascosto, incrociare il paesaggio terrestre con le storie delle 
civiltà, dei popoli e degli imperi. Ogni crisi – dai profughi alla Corea del Nord, dal terrorismo al 
cambiamento climatico, dagli autoritarismi ai nuovi protezionismi, dalle "missioni impossibili" di 
papa Francesco all'inquietante utopia dei social media – ci sfida a capire. Una traversata coast-to-
coast rivela che la supremazia degli Stati Uniti affonda le radici nella peculiarità del suo territorio. 
Le due Americhe sono separate da linee di frattura geografiche e razziali, religiose e sociali. Le 
stesse che spaccano l'Europa tra globalisti e sovranisti… I tracciati delle migrazioni/invasioni ci 
riportano alla caduta dell'Impero romano… Il cambiamento climatico ridisegna gli atlanti a una 
velocità angosciante, la geografia dell'Artico e delle rotte navali cambia sotto i nostri occhi. E infine 
l'Italia vista da "tutti gli altri" aiuta a capire chi siamo davvero. Nella sua ricognizione delle linee di 
forza che stanno ridefinendo gli assetti geopolitici e geoeconomici globali, Federico Rampini 
mostra e insegna a leggere la nuova cartografia del mondo, per «guardare dietro le apparenze» della 
realtà di oggi e per rendere i viaggiatori del Terzo millennio più consapevoli di quelle che saranno 
domani le possibili mete.  

Il potere del sonno di Richard Wiseman 

«Ogni giorno della nostra vita ci capita una cosa davvero strana. Chiudiamo gli occhi, 
dimentichiamo ciò che ci circonda, e ci mettiamo in viaggio verso un mondo fantastico. In questo 
regno immaginario possiamo volare, uscire con il nostro attore preferito, o constatare con orrore che 
tutti i denti ci stanno cadendo. Alla fine riprendiamo coscienza, apriamo gli occhi e continuiamo a 
vivere come se non fosse successo nulla di particolare.» E invece è successo molto, moltissimo: di 
fatto si è consumata una parte fondamentale della nostra esistenza. Nonostante questo, pochi 
sembrano attribuire la giusta importanza al sonno, anzi, molti tendono a considerare il tempo speso 
dormendo come sottratto ad attività più importanti. Questo pregiudizio nei confronti del dormire fa 
sì che la mancanza di sonno sia una delle emergenze più sottovalutate della nostra epoca. Dormire 



male ha effetti negativi sulla salute, sulla felicità e sulla durata della vita; viceversa dormire bene 
rigenera, migliora la memoria e favorisce la longevità. In questo libro rivoluzionario Wiseman fa il 
punto sulle più recenti scoperte scientifiche, illustrandoci un metodo innovativo per avere un riposo 
di qualità, che trasformerà radicalmente la nostra vita da svegli. 

Il bisogno di pensare di Vito Mancuso 

«Perché vivete? Quale scopo date al vostro essere qui? Cosa volete da voi stessi?» In questo nuovo 
libro Vito Mancuso ingaggia un dialogo serrato con i lettori per risalire alle sorgenti di un bisogno 
primordiale dell’uomo, di una speciale capacità che ci caratterizza in modo peculiare distinguendoci 
da tutti gli altri esseri viventi: il nostro bisogno di pensare. È a partire da questa urgenza interiore, 
strettamente legata al desiderio e al sogno di una vita diversa e migliore, che Vito Mancuso ci 
sprona a tornare a «pensare con il cuore», senza barriere, preconcetti o tabù, e senza altro dogma 
che la ricerca costante del Bene. Così, nel movimento ora logico ora caotico delle nostre esistenze, 
questo libro diventa una guida capace di orientarci in quei momenti in cui siamo chiamati a 
scegliere se resistere strenuamente oppure arrenderci al flusso della vita... 

Credere disobbedire combattere. Come liberarci dalle proibizioni per migliorare la nostra 
vita di Marco Cappato 

Non cambi il mondo, e non difendi la democrazia, facendo sempre quello che ti dicono di fare. 
Occorre assumersi la responsabilità di contravvenire a leggi ingiuste senza aspettare che qualcuno 
gentilmente lo conceda. L’obiettivo non è violare le regole, ma cambiarle, la cosa giusta da fare 
quando la legge si scontra con il vissuto delle persone, trascurando diseguaglianze rese ancora più 
profonde dalle proibizioni. È questo che ha fatto Marco Cappato accompagnando in Svizzera dj 
Fabo, aiutandolo a porre fine alla sua sofferenza a costo di essere perseguito penalmente nel nostro 
Paese. Ed è questo – ha dichiarato – che farà ancora, per difendere il diritto di tutti di essere “liberi 
di sorridere, fino alla fine”. Eutanasia e fine vita, dunque, ma anche droghe, sesso, internet, 
genetica, scienza e diritti umani: contro le molte norme che in diversi campi minacciano la libertà e 
criminalizzano comportamenti diffusi e realtà sociali ineliminabili, Cappato si batte da anni con gli 
strumenti della disobbedienza civile e della nonviolenza – che indica non una semplice assenza di 
violenza, ma la costante opera attiva per convertire la violenza nel suo opposto – seguendo le orme 
di illustri personalità come Gandhi e di compagni di viaggio come Pannella. Occorre 
fondamentalmente “assumerci la responsabilità delle nostre azioni, sperimentando alternative, 
creando conoscenza”. 

Il terrorismo spiegato ai nostri figli di Tahar Ben Jelloun 

Gli attacchi terroristici che negli ultimi anni hanno portato la paura in Occidente (e non solo) ci 
obbligano a convivere con una violenza spesso difficile da comprendere. Le televisioni e i giornali 
ci inondano di immagini traumatiche, la morte è diventata una notizia quotidiana, distribuita alla 
cieca tra gente comune: allo stadio, nei teatri, al bar, in aeroporto. Un’intera generazione sta 
crescendo con il timore di non essere al sicuro, e con molte domande che non trovano risposta. 
Come aiutare i nostri figli a liberarsi dalla paura? Come spiegare loro le ragioni di quello che sta 
accadendo, tra religione, storia, interessi economici e politici? 

La rabbia dei vinti. La guerra dopo la guerra 1917-1923 di Robert Gerwarth 



L'11 novembre del 1918 segna un momento decisivo della storia d'Europa: la fine di una guerra che 
aveva distrutto un'intera generazione e l'estinzione di grandi imperi secolari. Ma quale è stata 
l'eredità che ci ha lasciato la Prima guerra mondiale? Per molti aspetti il futuro dell'Europa non è 
stato condizionato tanto dai combattimenti quanto dalla devastante scia di eventi che seguirono la 
fine del conflitto quando paesi di entrambi gli schieramenti vennero travolti da rivoluzioni, pogrom, 
deportazioni di massa e nuovi cruenti scontri militari. Se nella maggior parte dei casi la Grande 
guerra era stata una lotta fra truppe regolari che combattevano sotto la bandiera dei rispettivi Stati, i 
protagonisti di questi nuovi conflitti furono soprattutto civili e membri di formazioni paramilitari. 
La nuova esplosione di violenza provocò la morte di milioni di persone in tutta l'Europa centrale, 
meridionale e sud-orientale, e questo ancor prima che nascessero l'Unione Sovietica e una serie di 
nuovi e instabili staterelli. Ovunque c'erano persone animate da un desiderio di rivalsa, disposte a 
uccidere per placare un tormentoso senso di ingiustizia, e in cerca dell'opportunità di vendicarsi 
contro nemici reali o immaginari. 

Di questo amore non si deve sapere. La storia di Inessa e Lenin di Ritanna Armeni 
Donna attraente e appassionata, magnetica e vitale, pianista eccellente, poliglotta, rivoluzionaria, 
impegnata nella lotta per i diritti delle donne, sostenitrice del libero amore, madre di cinque figli e 
moglie di un ricchissimo industriale russo: è Inessa Armand, votata anima e corpo alla causa 
bolscevica. Anche se per molto tempo il regime sovietico ha fatto di tutto per tenerlo segreto, fu il 
grande amore di Lenin, oltre che la sua più fidata collaboratrice. Si conobbero a Parigi nel 1909, in 
un caffè dove si incontravano i rivoluzionari russi in esilio: il loro legame si nutriva dell'ardore 
politico, dell'ebbrezza di ideare e partecipare a un cambiamento storico epocale, ma anche di 
fascinazione, attrazione e tenerezza. Inessa è sepolta per volere di Lenin davanti alle mura del 
Cremlino vicino a John Reed, ma è stata cancellata dai libri di Storia. Ritanna Armeni, che ha 
seguito le sue tracce nelle poche testimonianze e biografie esistenti e ha ripercorso i suoi passi in 
Europa, ci restituisce il ritratto fremente, dolce e indomabile di una donna che più che al passato 
sembra appartenere al nostro futuro. 

Gli impostori. Inchiesta sul potere di Emiliano Fittipaldi 
Che fine ha fatto Emanuela Orlandi dopo la sua scomparsa il 22 giugno 1983? Chi comanda 
davvero al Comune di Roma? Qual è la vera storia del “Giglio magico” di Matteo Renzi? Tre 
inchieste, tre indagini esplosive che smascherano le menzogne del Potere. Il 22 giugno 1983, in un 
caldo pomeriggio di inizio estate, Emanuela Orlandi, giovane cittadina del Vaticano, scompare nel 
nulla. Nei giorni successivi si avviano ricerche spasmodiche, che nei mesi e negli anni porteranno a 
un susseguirsi di indagini giudiziarie, inchieste giornalistiche, ipotesi complottistiche. Ora 
Fittipaldi, giornalista d’inchiesta che ha già indagato sugli scandali della Santa Sede con i bestseller 
Avarizia e Lussuria, ricostruisce nuovi tasselli fondamentali della drammatica vicenda di Emanuela 
grazie a un documento misterioso, di provenienza vaticana. Da cui emergerebbero squarci 
impensabili sul destino della quindicenne; o, nel caso contrario, sulle inesauribili trame di cui si 
serve il potere per nascondere realtà impossibili da rivelare. È la prima delle tre inchieste che 
compongono questo libro, indagine serrata e documentatissima sulle mistificazioni dei potenti, 
troppe volte sicuri della propria impunità. La seconda inchiesta racconta i retroscena dell’indagine 
giornalistica che ha travolto a fine 2016 la giunta del sindaco di Roma Virginia Raggi, portando 
all’arresto di collaboratori importanti e aprendo la crisi del Movimento 5 Stelle nella capitale. La 
terza è dedicata all’ascesa del gruppo di potere che ha accompagnato la scalata di Matteo Renzi, 
presidente del Consiglio dal febbraio 2014 al dicembre 2016. 



Tutankhamon di Franco Cimmino 
Tutankhamon salì al trono a otto anni e regnò fino alla morte: queste erano le uniche notizie certe 
che si avevano di lui fino al 1922 quando, nella Valle dei Re, fu scoperta la sua tomba quasi intatta, 
contenente più di 5000 oggetti di enorme pregio artistico; la mummia del giovane faraone era 
deposta in una bara di oro massiccio a 22 carati del peso di 110 chilogrammi. La notizia fece subito 
il giro del mondo. La nebbia che avvolgeva la figura di questo sovrano e la sua epoca cominciò a 
diradarsi. In Egitto la monarchia ebbe una vita lunga quasi tre millenni. Ma nel XIV secolo a.C, 
durante il Nuovo Regno, la rivoluzione religiosa e politica compiuta dal faraone Akhenaton e dalla 
grande sposa reale Nefertiti aveva provocato il dissesto di questa istituzione millenaria. 
Tutankhamon salì al trono quando l'utopia degli adoratori dell'Aton era fallita e l'"eresia amarniana" 
aveva lasciato il posto a un difficile periodo di transizione. Sul fronte interno vigeva il caos, perché 
era stato minato il rigido sistema di centralità amministrativa, retto da sovrani di emanazione divina, 
sul quale da tempo immemorabile si basava lo sviluppo dell'Egitto. Complicava le cose una 
turbolenta congiuntura internazionale... 

Rivoluzione di Emmanuel Macron 

Emmanuel Macron, l’uomo nuovo della politica europea, racconta per la prima volta in questo libro 
la sua storia, le idee che lo ispirano, e la sua visione dello stato, dei cittadini, dell’Unione Europea, 
in un mondo che affronta sfide comuni – l’immigrazione, il lavoro, il terrorismo – che dobbiamo 
affrontare uniti. La rivoluzione di Macron, partita dalla Francia dove i sondaggi lo danno in testa 
come sfidante di Marine Le Pen alle elezioni presidenziali, ha rapidamente conquistato l’opinione 
pubblica di tutto il continente: una sfida aperta ai populisti e a coloro che non credono più nelle 
istituzioni, senza false promesse, che potrebbe cambiare per sempre il modo di fare politica in 
Europa. 

Un gomitolo aggrovigliato è il mio cuore. Vita di Etty Hillesum di Edgarda Ferri 
Esther Hillesum, detta Etty, è una ragazza olandese di origini ebraiche, colta, curiosa, dalla 
sensibilità inusuale. Appassionata di letteratura russa e lettrice vorace, lavora come dattilografa al 
Consiglio Ebraico: la sua è una condizione privilegiata, allo scoppiare della Seconda guerra 
mondiale e con l’inizio delle persecuzioni razziali potrebbe scappare. Ma decide di non 
abbandonare la famiglia, il suo popolo, e di condividerne fino in fondo la sorte. Così, il 7 settembre 
1943, dopo i mesi passati nel campo di transito di Westerbork, sale su un treno per Auschwitz da 
cui, quasi trentenne, non farà più ritorno. In questo appassionante ritratto, che si legge come un 
romanzo di grande intensità, Edgarda Ferri racconta l’animo ribelle e poetico di Etty Hillesum, gli 
anni della gioventù e della guerra affrontati con uno spirito mai esausto, un “umanesimo radicale” 
che ha trovato nelle pagine del suo diario e delle sue lettere un’altissima interpretazione letteraria. 

Hitler di Ian Kershaw 
Questa biografia è considerata una pietra miliare dello studio su Adolf Hitler. 
Un'opera monumentale, il racconto spaventoso e affascinante di come un misero 
provinciale venuto da un angolo remoto dell'Austria asburgica sia riuscito a 
conquistare un potere senza precedenti, di come le idee improbabili e spregevoli di un 
ex studente di storia dell'arte perdigiorno siano riuscite a saldarsi in un'ideologia che 
per dodici anni segnò il destino di milioni di persone; e di come la folle 



determinazione a imporre militarmente la sua volontà e a respingere i suoi molti 
nemici abbia scatenato una catastrofe genocida. Importante dal punto di vista 
storiografico il concetto secondo il quale il nocciolo più autentico della dottrina 
nazista, l’antisemitismo, emerse con gradualità. Molti tedeschi guardarono a Hitler 
come ad un grande leader nazionale, e solo con il passar del tempo ne assimilarono le 
dottrine più radicali, fino a trasformarsi in assassini. Nel 1932, quando Hitler era in 
corsa per la carica di presidente del Reich e il movimento nazista stava ottenendo 
l’appoggio di più di un terzo della popolazione, la questione ebraica caratterizzò 
assai poco i comizi di Hitler. Gli ebrei e la questione ebraica non venivano 
menzionati nei discorsi elettorali di quell’anno. I bersagli principali erano 
chiaramente il marxismo e il sistema di Weimar. Per Hitler, ovviamente, questi mali 
erano riducibili alla questione ebraica, un dogma che all’interno del movimento 
nazista della prima ora costituiva una premessa fondamentale. Tuttavia nel 1932-
1993 l’immagine pubblica di Hitler non rifletteva il ruolo preminente che la questione 
ebraica occupava nel suo pensiero, soprattutto non traspariva nei discorsi rivolti ad 
un pubblico di estrazione medio-alta. 

Il diritto di contare di Margot Lee Shetterly 

Se John Glenn ha orbitato intorno alla terra e Neil Armstrong è stato il primo uomo a camminare 
sulla luna, parte del merito va anche alle scienziate della NASA che negli anni Quaranta 
elaborarono i calcoli matematici che avrebbero permesso a razzi e astronauti di partire alla 
conquista dello spazio. Tra loro c'era anche un gruppo di donne afroamericane di eccezionale 
talento, originariamente relegate a insegnare matematica nelle scuole pubbliche "per neri" del 
profondo Sud degli Stati Uniti. Dorothy Vaughan, Mary Jackson, Katherine Johnson e Christine 
Darden furono chiamate in servizio durante la Seconda guerra mondiale a causa della carenza di 
personale maschile, quando l'industria aeronautica americana aveva un disperato bisogno di esperti 
con le giuste competenze. Tutto a un tratto a queste brillanti matematiche e fisiche si presentava 
l'occasione di ottenere un lavoro all'altezza della loro preparazione, una chiamata a cui risposero 
lasciando le proprie vite per trasferirsi a Hampton, in Virginia, ed entrare nell'affascinante mondo 
del Langley Memorial Aeronautical Laboratory.  

Storie ribelli di Luis Sepúlveda 

I racconti di una lunga vicenda umana, politica e civile, che ripercorrono oltre quarant’anni di storia 
personale e corale. In queste pagine vibranti di passione affiora di continuo il narratore di razza, con 
i racconti densi e fulminei che da sempre sono la sua cifra distintiva. Il volume si apre con un breve 
racconto, 11 settembre 1973: E ‘Johny’ prese il fucile, dedicato alla memoria di Oscar Reinaldo 
Lagos Rios, il più giovane della scorta che quel giorno maledetto restò fino alla fine accanto al 
presidente Allende nel palazzo della Moneda, e si chiude con il testo scritto a caldo nel giorno della 
morte di Pinochet. In mezzo i ricordi di una vita avventurosa, le vicende di cui sono protagonisti 
amici e «maestri» come, tra gli altri, Neruda, Saramago, le storie in cui filtra il suo impegno per la 
natura e l’ambiente… E su tutto il piacere di narrare. 



Il mio viaggio tra i vinti. Neri, bianchi e rossi di Giampaolo Pansa 

Gli storici patentati sostengono che i vinti della guerra civile italiana sono soltanto neri, i fascisti 
della Repubblica sociale. Invece il punto di vista che ho maturato negli anni è del tutto nuovo. 
Come spiego in questo viaggio, compiuto insieme a Adele Grisendi, tra gli sconfitti dobbiamo 
collocare anche i bianchi e soprattutto i rossi. Hanno perso la vita ribelli delle formazioni non 
soggette all’egemonia del Pci, uccisi da sicari che credevano compagni di lotta e non carnefici. Lo 
stesso è accaduto ad antifascisti cattolici e a socialisti che rifiutavano di sottomettersi ai comunisti. 
E non accettavano che la Resistenza diventasse l’alibi per imporre una dittatura rossa al posto di 
quella nera. Due volte vinti sono i partigiani delle Garibaldi riparati in paesi dell’Est, per sfuggire 
alla giustizia italiana del dopoguerra. Molti di loro finirono rinchiusi in gulag disumani come Goli 
Otok, l’Isola Calva, dove il maresciallo Tito torturava i suoi ex compagni colpevoli di essere rimasti 
fedeli a Stalin. E infine ci sono le vinte. Madri, figlie, sorelle, mogli colpevoli di avere un famigliare 
fedele a Mussolini e alla sua Repubblica. Accusate a torto di essere spie dei tedeschi e umiliate, 
stuprate, uccise.  

Disinformazia. La comunicazione al tempo dei social media di Francesco Nicodemo 

Siamo noi a controllare l’informazione grazie alla rete? A ben vedere, il «rumore di fondo» ha preso 
il sopravvento, disorienta i cittadini e ne influenza le decisioni. Undici anni fa «Time» incoronò 
persona dell’anno «You»: «You control the Information Age. Welcome to your world» si leggeva in 
copertina. Ma è davvero così? Vaccinare i propri figli, iniziare una terapia medica, fidarsi della 
scienza o lasciare che si insinui il dubbio, mettendo in discussione certezze ormai acquisite? E come 
agire da elettori consapevoli? È possibile operare una scelta ponderata sottoposti come siamo al 
fuoco di fila di notizie inesatte, falsi allarmismi, parole di odio? Francesco Nicodemo prova a 
smascherare in questo libro le distorsioni che agiscono sulla nostra percezione della realtà.  

Metti via quel cellulare. Un papà. Due figli. Una rivoluzione di Aldo Cazzullo, Rossana 
Cazzullo Maletto, Francesco Cazzullo Maletto 

Aldo Cazzullo si rivolge ai figli e a tutti i ragazzi: li invita a non confondere la vita virtuale con 
quella reale. Ma anche a non bruciarsi davanti ai videogame, a non andare sempre in giro con le 
cuffiette, a non rinunciare ai libri, al cinema, ai concerti, al teatro; e soprattutto a salvare i rapporti 
umani con i parenti e i professori, la gioia della conversazione vera e non attraverso le chat e le 
faccine. I suoi figli, Francesco e Rossana, rispondono spiegando al padre e a tutti gli adulti il 
rapporto della loro generazione con il telefonino e la rete: che consente di vivere una vita più ricca, 
di conoscere persone nuove, di mettere lo studente al centro della scuola, di leggere i classici. Ne 
nasce un dialogo serrato sui rischi e sulle opportunità del nostro tempo. 

Sempre più magre di Victoire Dauxerre 

Lo scontro con un sistema spietato e svilente. La caduta e la rinascita, dalla viva voce di una ex top 
model parigina. “Ma tu sei la nuova Claudia Schiffer!” A diciassette anni Victoire viene notata per 
strada dal talent scout di un’agenzia di modelle. Come molte ragazze della sua età, non sa bene cosa 
fare. Ha appena preso la maturità, vorrebbe iscriversi all’università ma non ha superato il test 
d’ingresso. Va in crisi. Diventerai famosa, guadagnerai, viaggerai tra alberghi di lusso, serate vip e 
vestiti da favola, le promette il talent. Victoire prepara il suo book. Con il suo metro e settantotto e i 



suoi 56 chili non entrerà mai nei vestiti, così comincia a mangiare tre mele al giorno per perdere 
peso. Partecipa alla sua prima fashion week a New York e in meno di sei mesi accumula ben 
ventidue défilé tra Milano e Parigi, Gli stilisti la adorano e a fine anno entra nella top 20 delle 
modelle più richieste. E anche nella 36, la taglia più richiesta. La sua carriera è in ascesa, ma la sua 
vita ha intrapreso un’inarrestabile caduta verso l’inferno. Ossessionata dalla magrezza, ridotta a 47 
chili, Victoire scopre un sistema disumanizzante, dove le modelle sono trattate come oggetti, 
costrette ad attese snervanti e a farsi la guerra per primeggiare. 

Le chiavi principali della vendita di Napoleon Hill 

Questo nuovo libro è tutto incentrato sulla vendita, siamo tutti venditori. In queste pagine - scritte in 
piena Grande Depressione - Napoleon Hill esplora un elemento fondamentale del successo: la 
nostra capacità di concludere una vendita. L'opera di Hill è attuale e ci offre uno sguardo pratico sul 
fatto che inpendentemente dalla nostra professione siamo tutti venditori nei momenti più importanti 
della vita. Con una nuova prefazione di Ken Blanchard, un guru nell'ambito della leadership, 
Napoleon Hill descrive concretamente come il Grande Venditore coglie i vantaggi e le opportunità, 
rivelandoci principi e strumenti chiave da utilizzare per vendere noi stessi, le nostre idee, il nostro 
business. 

I posseduti. Storie di grandi romanzieri russi e dei loro lettori di Elif Batuman 

"Cos'è che ami, quando sei innamorata? I suoi vestiti, i suoi libri, il suo spazzolino da denti”. Tutti i 
beni di consumo, che prima erano estranei, vengono magicamente riabilitati come aspetti della 
persona. Dopo che Evgenij Onegin scompare nel settimo capitolo, Tat'jana comincia ad andare in 
visita nella sua tenuta abbandonata. Guarda i segni che ha lasciato sul biliardo, la sua biblioteca, il 
suo frustino, "tutto le pare inestimabile". "Chi era dunque lui?" domanda riflettendo sui suoi libri, 
esaminando i segni lasciati sui margini dall'unghia del suo pollice". Il nostro rapporto con la 
letteratura non è forse sottomesso alla stessa costellazione sentimentale? Non è, anche questa, 
un'allegoria della lettura? Come Tat'jana cerchiamo tra le pagine di un libro le tracce di un 
personaggio e del suo autore, tentiamo di ricostruire, a partire da un'assenza, un'essenza. 
Esponendoci al rischio inevitabile, incalcolabile - del disastro, del fallimento. 

L'ultimo rigore di Faruk. Una storia di calcio e di guerra di Gigi Riva 

Nella tragica e violentissima dissoluzione della Jugoslavia un calcio di rigore sembrò 
contrassegnare il destino di un popolo. Un "penalty" divenne nei Balcani il simbolo dell'implosione 
di un intero paese, e dei conflitti che sarebbero seguiti di lì a poco. Intuendo la complessità di un 
evento che sembrava soltanto sportivo, Gigi Riva racconta con attenzione da storico e sensibilità da 
narratore un tiro fatale, sbagliato il 30 giugno del 1990 a Firenze da Faruk Hadzibegic, capitano 
dell'ultima nazionale del paese unito. La partita contro l'Argentina di Maradona nei quarti di finale 
del mondiale italiano portò all'eliminazione di una squadra dotata di enorme talento ma dilaniata dai 
rinascenti odi etnici. Leggenda popolare vuole che un’eventuale vittoria nella competizione avrebbe 
contribuito al ritorno di un nazionalismo jugoslavista e scongiurato il crollo che si sarebbe prodotto. 

Caporetto di Alessandro Barbero 



In questo libro Alessandro Barbero ci offre una nuova ricostruzione della battaglia e il racconto 
appassionante di un fatto storico che ancora ci interroga sul nostro essere una nazione. Da cent’anni 
la disfatta di Caporetto suscita le stesse domande: fu colpa di Cadorna, di Capello, di Badoglio? I 
soldati italiani si batterono bene o fuggirono vigliaccamente? Ma il vero problema è un altro: perché 
dopo due anni e mezzo di guerra l’esercito italiano si rivelò all'improvviso così fragile? L’Italia era 
ancora in parte un paese arretrato e contadino e i limiti dell’esercito erano quelli della nazione. La 
distanza sociale tra i soldati e gli ufficiali era enorme: si preferiva affidare il comando dei reparti a 
ragazzi borghesi di diciannove anni, piuttosto che promuovere i sergenti, contadini o operai, che 
avevano imparato il mestiere sul campo. Era un esercito in cui nessuno voleva prendersi delle 
responsabilità, e in cui si aveva paura dell’iniziativa individuale, tanto che la notte del 24 ottobre 
1917, con i telefoni interrotti dal bombardamento nemico, molti comandanti di artiglieria non 
osarono aprire il fuoco senza ordini. Un paese retto da una classe dirigente di parolai aveva prodotto 
generali capaci di emanare circolari in cui esortavano i soldati a battersi fino alla morte, credendo di 
aver risolto così tutti problemi. 

L'anno del ferro e del fuoco. Cronache di una rivoluzione di Ezio Mauro 

Un grande reportage per le strade, i vicoli e i palazzi sfarzosi che hanno visto il tramonto degli zar e 
il divampare della rivoluzione di Lenin. A cento anni dalla Rivoluzione russa, Ezio Mauro ritorna 
nei luoghi protagonisti dell'insurrezione popolare che ha rovesciato la direzione della storia. La 
scoperta della città si trasforma via via nel racconto delle vicende di cui è stata teatro. Mauro 
comincia presentando il personaggio leggendario di Rasputin e il suo rapporto morboso con l'ultimo 
zar, Nikolaij II. Racconta il culmine e il declino rovinoso del lusso sfrenato di un'aristocrazia che, di 
lì a poco, sarebbe rimasta travolta dal treno della storia. Attraversa la rabbia, la paura e la fatica di 
una popolazione stremata dalla guerra e dalla carestia... 

La vita è stare alla finestra. La mia storia  di Enzo Biagi 

"Sono convinto che i libri di memorie dovrebbero essere pubblicati postumi: sarebbe la garanzia 
dell'autenticità dei sentimenti." Così scrisse Enzo Biagi un giorno di gennaio del 2000, due anni 
prima dell'"editto bulgaro" che portò alla sua cacciata dalla Rai. E in effetti quello dell'autenticità, 
dell'aderenza alla realtà, della volontà di rappresentare fatti e persone come cronista il cui unico 
padrone è il pubblico, è il filo lungo cui si dipana la sua intera esistenza, senza mai deviare. Dalla 
nascita in un paesino dell'Emilia, agli studi, all'incontro con la moglie Lucia, all'esperienza 
partigiana, fino alle spesso tumultuose tappe della sua lunga carriera di giornalista, con la 
caratteristica di non durare molto sulle poltrone scomode, avversato dal politico di turno, Biagi ha 
attraversato con grazia e coerenza l'Italia del Novecento raccontando dalla sua "finestra" i fatti come 
si presentavano: la guerra, il boom economico, il Sessantotto, il tempo delle stragi e la P2, fino al 
berlusconismo di un'Italia ormai al crepuscolo. 

 


